
Sigrid Undset: La Voce della Storia e dell’Anima Norvegese

Descrizione

Sigrid Undset è una delle più grandi scrittrici della letteratura norvegese, nota per
i suoi romanzi storici che esplorano il Medioevo e per il suo profondo esame
dell’animo umano. Nata il 20 maggio 1882 a Kalundborg, in Danimarca, e morta il
10 giugno 1949 a Lillehammer, Norvegia, Undset vinse il Premio Nobel per la
Letteratura nel 1928 per il suo straordinario contributo alla narrativa, in
particolare per la trilogia di “Kristin Lavransdatter”.

Sigrid Undset nacque in una famiglia intellettuale. Suo padre era un archeologo di fama internazionale
e questo ambiente colto e stimolante influenzò profondamente la sua formazione. Anche se nata in
Danimarca, la famiglia si trasferì a Oslo (allora chiamata Kristiania) quando Sigrid aveva due anni.
Dopo la morte del padre, a soli undici anni, Undset iniziò a lavorare per sostenere la famiglia.
Nonostante le difficoltà economiche, non abbandonò mai il suo amore per la letteratura e la storia.
Lavorando come segretaria, dedicò le sue serate alla scrittura, sviluppando uno stile profondo e
riflessivo.

Il suo primo romanzo, “Fru Marta Oulie”, venne pubblicato nel 1907 e fu accolto con favore
dalla critica. Il libro esplora i dilemmi morali e le complessità psicologiche del matrimonio
attraverso il personaggio di Marta, una donna che ammette di aver tradito il marito. Questo
tema del conflitto morale e delle scelte personali caratterizzò gran parte della produzione di
Undset.

Il successo letterario arrivò con i suoi romanzi storici ambientati nel Medioevo, un periodo che Undset
aveva studiato a fondo grazie alla sua passione per la storia. “La saga di Olav Audunssøn” (1915-
1927) e “La trilogia di Kristin Lavransdatter” (1920-1922) sono due delle sue opere principali, e con
quest’ultima raggiunse la fama internazionale.

La trilogia di “Kristin Lavransdatter” – composta da “La corona” (1920), “La signora” (1921) e 
“La croce” (1922) – è la sua opera più famosa. Ambientata nella Norvegia medievale, la trilogia segue
la vita di Kristin, dall’infanzia all’età adulta, esplorando temi di amore, fede, peccato e redenzione.
Attraverso la figura di Kristin, Undset dipinge un ritratto complesso e ricco dell’esperienza femminile.
Particolare attenzione la scrittrice dedica ai dilemmi morali e religiosi che segnano la vita della
protagonista.

Il 1928 fu un anno decisivo per Sigrid Undset. Le fu conferito il Premio Nobel per la Letteratura
per i suoi contributi alla narrativa, in particolare per le sue opere ambientate nel Medioevo
norvegese. In quel periodo, Undset si convertì al cattolicesimo, una decisione che segnò
profondamente la sua vita e le sue opere. La sua conversione fu influenzata dal profondo senso
di moralità e dalle domande spirituali che permeavano i suoi scritti.



Dopo la conversione, la fede cattolica diventò un tema centrale nelle sue opere, in particolare nelle sue
riflessioni sull’espiazione, il peccato e la salvezza. Molti dei suoi romanzi successivi, tra cui 
“La saga di Olav Audunssøn”, riflettono questo cambiamento spirituale e la sua visione del mondo.

Durante la Seconda Guerra Mondiale, Sigrid Undset si oppose fermamente al nazismo e
all’occupazione tedesca della Norvegia. Dovette fuggire dal paese e si rifugiò negli Stati Uniti, dove
usò la sua notorietà per attirare l’attenzione internazionale sulle sofferenze della Norvegia occupata e
su quelle di altri paesi sotto il giogo del nazismo. Dopo la guerra, tornò in Norvegia e continuò a
scrivere fino alla sua morte.
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